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Sui temi della crisi politica ed economica 

«Incontro stampa» in TV 
con Enrico Berlinguer 

I problema di una nuova guida politica unitaria — I rapporti con i socialisti — La scelta 
lemocratica del PCI — Il movimento di lotta per il lavoro ed una nuova politica economica 

H compagno Berlinguer è 
lato ospite Ieri aera dell'In-
mitro stampa In TV ove 6 
tato Intervistato dal glorna-
SU Afeltra. GhlrelU e Ple-
snl. I temi dominanti sono 
lati: 1 rapporti col sodan
ti, la strategia di avanzata 
emocrattca verso II sociali-
no. l'Internazionalismo, il 
ludlzlo sulla crisi del paese 

I modi per uscirne. 
A -proposito del rapporti 

Di socialisti (il tema è ri-
ornato varie volte lungo l'In-
antro). Berlinguer ha anzi-
atto respinte, come inton
ate, le diffidente di chi ri
lene che LI PCI Intenda per-
«gulre un accordo con la 
>C sulla testa del PSI. Il 
roblemo è piuttosto quello 
el « riconoscimento da par. 
e di tutti t partiti democra-
lei cfte è orma! giunto il mo
iette che il PCI diventi una 
orza di governo». La colla-
orazione fra socialisti e co
munisti al è andata svtlup-
«ndo nel poteri locali e nel 
aovlmento sindacale Vi sc
io tuttavia delle polemiche 
di cui spesso non compren
dano il contenuto anche 
mrche sovente certi atteg-
lamenti da parte dei compa
rii socialisti nei nostri con-
ronti ci appaiono contrad-
littori». Alle polemiche 1 co
mmisti rispondono con un 
ittegglamento sereno «rico-
toscendo che esistono prò-
itemi mi guati è necessario 
•he si sviluppi un dibattito 
rtù approfondito sempre col 
Ine di realizzare un auvfcfna-
nento ». 

A proposito di un'afferma-
itone di Olollttl secondo cui 
1 PCI dovrebbe unirsi in 
ina campagna per cambiare 
a situazione politica del pae-
il socialisti, Berlinguer hn rid
i l o che per un certo porlo-
Jo di tempo ci si è rappre-
tentati quasi come una quin
ta colonna del paesi sociali-
•ti dell'Europa dell'Est In Ita
lia e nell'Europa occidentale, 
mentre ora curiosamente vor
rebbero farci diventare una 
ipecle di quinta colonna del
l'Occidente all'Interno o ver
so 1 regimi socialisti, n no
stro compito non può essere 
Questo bensì di lavorare nel 
nostro paese perche 11 no
stro socialismo risponda pie
namente alle caratteristiche, 
alle tradizioni e alle pecu
liarità dell'Italia e dell'Oc
cidente europeo: «Se poi 
Cuesto avrà un'influenza an
che più larga, mi piano in
ternazionale, ciò naturalmen
te sarà nella logica del fatti ». 

TJn Intervistatore ha allora 
obiettato che dall'URSS ver
rebbero ostacoli alla strate
gia del PCI. Berlinguer ha 
risposto: « Evidentemente su 
molte Questioni i noitri punti 
'di vista non coincidono con 
quelli del PCUS, però non 
vi è stato e non vi è alcun 
Intervento ni sotto forma di 
consiglio, né sotto forma di 
pressione» Per quanto ri
guarda taluni articoli della 
stampa sovietica. Il segreta
rio del PCI ha notato che In 
essi sono riscontrabili «varie 
posizioni o comunque varie 
tfumature e questo vuol dire 
che anche nell'Unione Sovie
tica e in corso un dibattito » 
In tali scritti non vi sono 
stati particolari riferimenti 
alla politica del PCI e « nella 
misura in cui vi sono state 
prese di posizione che con
trastavano con le nostre... 
abbiamo polemizzato aperta
mente ». 

E' stato chiesto se la base 
del PCI segua realmente gli 
indirizzi del partito, ad esem
plo contro certe degenerazio
ni corporative della lotta sin
dacale. Berlinguer ha anzi
tutto precisato che il PCI è 
severo verso 1 responsabili 
dello stato di dissesto de! pae
se e pensa che In questo mo
mento 1 problemi centrali del 
movimento sindacale e della 
•tessa azione del comunisti 
alano la difesa del lavoro e la 
ricerca di nuovi sbocchi la
vorativi Ciò implica un pro
fondo rinnovamento della po
litica economica e una pres
alone di massa nella quale 
slamo Impegnati con tutte le 
nostre forze. 

Parallelamente e anche ve
ro che 11 PCI critica certe 
agitazioni che hanno 11 fine 
di difendere posizioni che 
possono essere considerate In 
certa misura privilegiate. In 
quanto all'assenteismo. 11 pro
blema può essere rimosso so
lo attaccando le cause di fon
do della crisi economica, so
dale e morale. In tale senso 
è valido anche un appello alla 

• elasse operala perché non tra-
' lasci sforzi per una ripresa 
dell'economia nazionale. Ma 
II problema essenziale rima
ne quello di «dare al paese 
una direzione politica nuova, 
nella quale la classe operaia. 

.le masse lavoratrici, la gran
de maggioranza del popolo 

i italiano possa avere fiducia ». 
j ln quanto alla base comu
nis ta , tutte le veririche fatte 

, j (come la conferenza di MI-
! lano) dicono che essa non 
' solo accetta ma è protago-

! I nlsta della linea del partito 
j Come risponde il PCI al-
i I l'osservazione di alcuni so-

• clallstl secondo cui la posi-
i zlone del comunisti all'oppo

sizione sarebbe « comoda »? 
L'osservazione e un po' cu
riosa, nota Berlinguer « Non 
è che abbiamo scelto noi di 
stare all'opposizione. Not sa-1 remmo pronti, anche nel mn-

; mento attutile, ad assumere 
ì responsabilità di governo no

nostante la situazione di ara-
' ve crisi economica, mn natii-
•fralmente a ben predir con

dizioni cioè che tfle'tii airen-
' te si vada su una strada mio-

I va. Se non siamo Iona di no-
lt>«mo e per il rifiuto opaure 

ri per la mancanza di cornatilo 
| ' da parte di altri partiti » 

Circa la garanzia della ge
nuinità della opzione demo
cratica del PCI, Berlinguer 
ha detto che. a patte le pro
ve sempre offerte dal partito 
nelle parole e nel latti, c'è 
la circostanza oggettiva che 
nessun dir'gente potrebbe de
rogare dai principi afferma
ti In un partito che ha un 
mlllon» e 700 mila iscritti e 
un elettorato cosi vasto. Que
sta scelta democratica non 
elimina di per sé le differen
ze fra PCI e PSI che « sono 
condizionate da storie d'ver-
se e da vicende che vengono 
da lontano» Tuttavia è un 
fatto di grande significato 
che ambedue l partiti si ri
chiamino al socialismo, ab
biano radici nelle masse la
voratrici e che. pur senten
dosi diversi, trovano le vie 
di una collaborazione 

Berlinguer ha quindi ri
badito le ragioni per le qua
li il PCI non chiede l'uscita 
dell'Italia dalla NATO una 
delle condizioni perché vada 
avanti 11 processo di disten
sione è che non si provochi
no repentine alterazioni uni
laterali del rapporto di for
za, rimanendo fermo l'obiet
tivo del superamento del 
blocchi militari 

Circa la crisi morale del 
paese, 11 segretario dal PCI 
ha notato che l'esplodere di 
una grande sete di libertà è 
un fatto positivo ma che bi
sogna guardarsi dal precipi
tare In un'ondata Irraziona
le che non accompagni al 
valori delle libertà Individua
li quelli della solidarietà so
ciale. 

IN CRISI L'« ORGANIGRAMMA » RAI 

Alberto Sensini rinuncia 
al Telegiornale «laico» 

Lo « organigramma » del 
mossimi dirigenti della RAI-
TV varato 11 2 dicembre In 
base a criteri di « lottizzazio
ne» partitica ata deterioran
dosi ieri mattina, Alberto 
Senslnl, capo della redazio
ne romana ed editorialista 
del Corriere della sera, che 
era stato nominato alla di
rezione del Telegiornale « lai
co» della seconda rete, ha 
comunicato al presidente del
l'azienda radiotelevisiva FI-
nocchiero di non accettare 
l'Incarico. Il rifiuto di Sen
slnl st aggiunge a ouello di 
Furio Colombo (PSI) 

La situazione che si va de-
terminando è la conseguen
za del metodo errato che è 
stato seguito Oggi la •solu
zione adottata è In crisi, ed è 
più che mal evidente che oc
corrono una verifica rigoro
sa, di fondo, del criteri con 
cut al è proceduto alle nomi
ne e un approfondito dibat
tito nella Commissione par
lamentare di vigilanza (che 
si riunirà appunto martedì) 
e In Consiglio d'amministra-
zlone (che si riunisce stama
ne) sul significato politico 
dell'operazione. 

Ieri, l'on Oddo Biasini, se
gretario del PRI, ha replica
to «Uè critiche mosse dal se
gretario del PSI compagno 
De Maitino all'atteggiamento 
assunto dai rerjubbltcanl nel
la « vicenda RAI », ribaden
do che l'« organigramma » del 
2 dicembre riflette « la lo
gica degli equilibri interni di 
partito e di corrente » e che 
perciò I repubblicani manten
gono « una linea di aperta cri
tica net confronti di de e so
cialisti » e continueranno nel
l'azione per «contentare pò-
liticamente le derilioni da 
essi imvoite al Consiglio di 
amministrazione » 

Do onrte sua. Il PLT 'n una 
conferenza stamoa oresierfu-
ta dal eanotrruoDO della Ci
merà on Oulllerl. ha annun
ciato la presentazione di una 
pronosta di legge oer l'aero-
g»7lone delle norme dell'orti
colo 13 della legge di rifor
ma della RAI riguardanti H 
suddivisione In reti r la di
stinta assegnatone ni oerso-
nale organizzativo et! ammi
nistrativo: è, anche questa, 
una conferma del fatto che la 
it 'ntttzOTzlone » fra l'altro, 
offre soazl alle forze antl-
informatrici. > 

Proclamato da 

CGIL,~CISL~ UIL 

Oggi sciopero 

del personale 

docente e non 

docente nelle 

Università 
Oggi nelle Università Ita

liane ha luogo lo sc'opero 
del persona'e docente e 
non docente proclamato 
dai s'ndacatl confederali 
CGIL Scuola. CISL-Un'ver 
sita, UIL Scuola e Clsa-
punl. 

I sindacati manifestano 
cosi la protesta contro «l'I

nattività del governo che si 
rifiuta di dare risposta al 
probl"mi drammatici dell' 
Università e di aprire 
concretamente le trattati
ve sulla piattaforma sin 
dacale concernente io sta 
to giuridico del personale, 
la ricerca scientifica, le 
strutture dipartimentali e 
Il diritto allo studio ». 

«Mentre 11 paese — è 
detto In un comunicato 
sindacale — ha b'sogno d! 
disporre di valide strutti! 
re di ricerca e di Insegna 
mento per contrastare II 
decadimento dell'apparato 
tecnologico la Università 
viene a dibattersi In una 
crisi sempre p'ù preoccu 
pante srnza che si intrave
da alcuna volontà politica 
di soluzione dei problemi » 
Inoltre — prosegue la no
ta — mentre «nel vuoto 
legislativo. Il Consiglio di 
Stato e la Corte Costituzio
nale portano a 14 milioni 
lo stipendio del professor! 
ordinari all'ultimo para
metro senza alcun obbligo 
di tempo pieno, diverse 
migliala di docenti g'ova-
ni. sottopagatl e a rappor
to precario, rischiano di 
essere cacciati dall'Uni
versità ». 

Per «contrastare dura
mente questa involuzio
ne ». i sindacati — conclu
de Il comunicato — hanno 
promosso una aerle di Ini 
zlat'""» «che porteranno 
ad una Intensificazione 
della lotta ». 

Ieri a Roma nei segno della solidarietà internazionalista 

Fraterno incontro di Longo 
con la compagna Ibarruri 

Era presente anche il compagno Santiago Carrillo, segretario generale del PCS - Il PCI ha 
donato alla « Pasionaria » per il suo 80° compleanno una medaglia d'oro coniata da 
Manzù - Messaggi di Nenni e De Mart ino - Adesioni alla manifestazione di domenica 

E' stata illustrata ieri in una conferenza stampa a Roma 

Piattaforma unitaria dei giovani 
per il rinnovamento delle FFAA 

WS*-<rW*.... 
Il documento sottoscritto dai p^vjrnenti giovanili Ì K U ^ I ^ ^Oioumòtv ctejit^rj^tiaao^A^apiibblicano, socialiste.» 
socialdemocratico - Sollecitai*» rifórma del Regolamento df'disciplina e la revisione del Codice penale militare 

n rinnovamento delle Istitu
zioni militari è questione di 
centrale Importanza per 11 pie
no adeguamento degli appa
rati dello Stato al principi 
dolla Costituzione. Il ruolo 
delle Forze Armate, come pre
sidio dello Stato democratico, 
deve essere sostanziato dal 
pieno riconoscimento del di
ritti costituzionali fondamen
tali nella vita militare e dal 
definitivo superamento della 
separatezza dalla società civi
le. Queste Importanti affér
mazioni sono contenute nella 
« piattaforma di confronto u-
nitarlo » sul problemi del rin
novamento delle nostre Forze 
armate, sottoscritta dal movi-
menti giovanili aclista, comu
nista, democristiano, repubbli
cano, socialista e socialdemo
cratico. 

Il documento è stato Illu
strato nel corso di una confe
renza stampa tenutasi ieri a 
Roma, nella sede della Fede
razione giovanile repubblica
na Hanno parlato Alberto 
Care (OSDI). Guglielmo Nar-
docci (Giovani D O , Bruno 
Izzl (Giovani aclisti), Andrea 
Panni (FGSI). Livio Candu-
ro (FGR> e Ugo Poli (FOCI). 
Essi hanno sottolineato, sia 
pure da angolazioni diverse. 11 
carattere unitario dell'Iniziati
va che si Inquadra nella pro
spettiva più generale di una 
profonda riforma de'lo Stato 
Parlare, come ha fatto un 
quotidiano romano filofasci
sta, di « compromesso storico » 
sulla politica militare — è 
stato detto — è una pura 
sciocchezza 

E" stato anche espresso un 
giudizio critico sulla « bozza » 
del nuovo regolamento, che 
non risponde alle Istanze del
le nuove generazioni, e si è 
ribadita la necessità che esso 
sia discusso e approvato dal 
Parlamento o come disegno 
di legge o come delega al go
verno Sul temi della « piatta
forma di confronto» 1 movi
menti giovanili democratici — 
su questo ha particolarmente 
Insistito 11 compagno Poli — 
dovranno Impegnarsi in tutto 
11 Paese tenendo conto della 
grave tensione esistente nelle 
caserme, tensione che nasce 
dal disagio di fronte a orga
nismi disciplinari autoritari 

La « piattaforma di confron
to» sottolinea Innanzitutto la 
esigenza di attribuire al Par
lamento e ni Consiglio suore-
modi difesa opportunament» 
riformato. comnlM « emendali 
e nuovi » e chiede al governo 
che s'a gnrant'ti la « v'ena 
corrispondenza delle iceltf di 
politica militare con qnel'e di 
politica estera rendendo coe
renti oli obiettivi del'a ristrut
turazione d'Ile Forze armate 
con la colorazione dell'Ita
lia» Affermato l'impegno 
del giovani democratici «per 
li progressivo uiperamcnto 
dei b'occht militari contrap
porli » e che fin d'ora « ila 
possibile garantire la tutela 
tirali interrili noz'onali del. 
l'Italia e una litri autonoma 
presenz" mi Titano internazio
nale, pur ali interno dell'at-
tua'e esterna d< al'ronze». 
Il documento ubidisce 11 
« ruolo Icnrlriren'ate per la 
sicurezza drll'Itttliti del scrii-
zio di lei a obbhnatorio » e 
Kluilca inacectt.ib le ogni Ipo 
tesi di « pro'enwnahzzazione 
accentuata » come di « reato-

nallzzazione », tesa a relega
re 1 giovani di leva In repar
ti territoriali neon limitati 
compiti operativi» 

Il documento sottolinea 
quindi la necessità che sia 
rlafiermato il carattere di « u-
ttlltà nazionale » e di « im
pegno democratico» del ser
vizio di leva, cancellando ogni 
antidemocratica pratica di
scriminatoria. Condizione es
senziale perche 11 servizio mi
litare sia vissuto dal giovani 
con una reale adesione idea
le e politica, al fine Indicato 
dalla Costituzione — prosegue 
11 documento — è la elimina
zione dagli ordinamenti mili
tari di « tutte le norme che 
contrastano con l'esperienza 
di vita democratica e con la 
maturità civile della gioventù 
italiana, e che determinano 
oggi un diffuso disagio e mo
menti di tensione assai forte 
fra tutti i militari, e in par
ticolare fra i giovani di leva » 

I movimenti giovanili de
mocratici affermano quindi, 
nel loro documento, la urgen
za della revisione del Codice 
penale militare di pace e di 
tutta, la struttura della giu
stizia militare, a partire dal

le carceri militari, e chiedo
no che 3| apra subito In Par
lamento la discussione sulla 
« bozza » di Regolamento di 
disciplina presentata da For-
lanl, e che essa « venga for-
maltzzata dal governo in un 
disegno di legge », che rece
pisca il contributo del dibat
tito parlamentare II nuovo 
Regolamento — prosegue 11 
documento — deve poggiare 
su una concezione della di
sciplina «/ondata sulla re
sponsabilizzazione del citta
dino alle armi e sul pieno ri
conoscimento del carattere 
fondamentale dei diritti costi
tuzionali, rispetto ai quali 
l'unica specificità è quella ri
guardante l'esigenza di preser
varne il carattere di espres
sione unitaria del Paese, a 
difesa della sicurezza della 
democrazia repubblicana e del 
progresso della società italia
na» 

Definito 11 ruolo costitu
zionale e antifascista delle 
Forze Armate, 11 nuovo Re
golamento di disciplina deve 
riconoscere' 

1) 1 diritti politici del cit
tadino, a partire dal diritto 
di voto e dal diritto di par-

Pubblicati i materiali 
sulla crisi del «Manifesto» 

H Manifesto ha pubblicato 
Ieri 11 resoconto della riu
nione fra 11 corpo redazio
nale e l'esecutivo del PDUP 
nel corso della quale, come è 
noto, sette redattori oltre al 
direttore Plntor hanno pre
sentato le loro dimissioni dal 
collettivo. Dal materiali pub
blicati risulta che 11 tema 
centrale dello scontro è la 
concezione dei rapporti fra 
giornale e partito. La mag
gioranza si è schierata su una 
posizione che considera a tut
ti gli effetti ti giornale come 
organo del PDUP ma come 
«soggetto attivo e creativo 
della sua politica». 

Il gruppo che ha votato 
contro la relazione e che si 
e dimesso dalla redazione ha 
sostenuto che da parte del 
partito si pretende una mec
canica subordinazione del 
quotidiano alle sue esigenze 
rendendone asfittica la vita e 
la ricerca. Al fondo di que
sta critica c'è la preoccupa
zione di liberare 11 giornale 
da logiche e compromessi fra 
1 gruppi che compongono 11 
PDUP 

Comune è stata la consi
derazione che la crisi del 
giornale corrisponde al de
terioramento dell'unità poli
tica del partito 

tecipazlone alla vita demo
cratica (politica, culturale, as
sociativa) « negli orari fuori 
servizio», compreso il diritto 
di parola « senza particolari 
autorizzazioni »; 

2) I diritti civili essenziali 
all'Interno del reparti, In pri
mo luogo II diritto di lnror-
mazione, con la soppressione 
di qualunque norma limita
tiva della libertà personale 
(arresti per infrazioni di ca
rattere disciplinare), garan
tendo, per le diverse catego
rie di militari, il diritto di 
rivolgersi direttamente, sia in 
forme istituzionalizzate, sia 
sul plano personale, all'auto
rità politica competente per 
la tutela delle proorle condi
zioni di lavoro e di vita 

Nel documento viene poi in
dicata l'esigenza della crea
zione di « istanze unitarie di 
partecipazione democratica-
mente espresse da tutti i mi
litari, per la responsabile ge
stione della vita del renarlo, 
con competente autonome dai 
normali canali di subordina
zione gerarchica » (contro'lo 
igienico sanitario del rancio 
e dell'ambiente pio m enne 
rale' gestione collettiva e 
qualificazione del temno li
bero del militari attiviti cul
turali ricreative e soortlve 
nel renarto) e ner le Iniziati
ve realizzare In eolWn men
to con le strutture de'la so
cietà civile 

I movimene giovanili de
mocratici affermano infine 
la necessità di studiare « pos
sibili torme di commissioni 
di disciplina che onerando 
insieme all'autorità competen
te, introducano un elemento 
garantistico nuovo nella va
lutazione delle formazioni di
sciplinari» Tutto ciò — si ri
leva — può e d°ve determina
re «un torte impulso al dif
fondersi di un clima mio o 
nei rapporti tra inferiori e su
periori e viceversa che non 
può che encre fondato sulla 
collaborazione e ti reciproco 
rispetto ». 

S. p. 

Caldo, affettuoso e signifi
cativo incontro leni tra il com
pagno Luigi Longo, presiden
te del PCI, e la compagna 
Dolores Ibarruid, presidente 
del Partito comunista di Spa
gna, al quale ha preso parte 
U compagno Santiago Garrii-
lo, segieuno generale dei par
tito comunista di Spagna, ap
pena giunto a Roma per la 
glande manifestazione di do
menica. Erano Inoltre presen
ti all'Incontro Ignocio Galle
go, membro del comitato ese
cutivo dei PCS, e Sergio Se
gre, responsabile della sezio
ne Esteri del PCI. 

Luigi Longo ha consegnato 
In questa occasione a Dolores 
lbairuri 11 regalo del PCI per 
11 suo ottantesimo complean
no, una medaglia d'oro appo
sitamente coniata dallo scul
tore Giacomo Manzù, nella 
quale è raffigurato l'omaggio 
della madre al partigiano Im
piccato L'opera Intende ricor
dale con n tiglio di Dolores 
Ibarruri tutti 1 caduti per la li
bertà, e celebrare la vittoria 
della vita sulla morte, della 
libertà sulla dittatura, delia 
dignità dell'uomo sull'oppres
sione. 

L'Incontro ha permesso un 
ampio scambio di Informazio
ni e di Idee sulla politica e 
l'azione dei due partiti e sul
l'attuale situazione politica In 
Spagna e in Italia. Il compa
gno Luigi Longo ha sottoli
neato che la causa della li
bertà e della democrazia in 
Spagna * un terreno d'Incon
tro di tutte le forze demo
cratiche italiane, le quali so
no vitalmente Interessate alla 
affermazione in Spagna di 
una democrazia pluralistica 
che permetta al paese iberico 
— con una amnistia genera
le, la legalizzazione dell'esi
stenza di tutti 1 partiti de
mocratici e il ritorno degli 
esiliati — di superare l'esclu
sione dall'Europa e l'isola
mento internazionale che era
no stati determinati dalla dit
tatura franchista. 

Dolores Ibarruri e Santia
go Carrillo hanno espresso a 
Longo, a Berlinguer, al Parti
to comunista italiano e alla 
Federazione romana del PCI 
la loro riconoscenza per es
sersi fatti promotori, con 11 
Partito comunista spagnolo, 
della manlfestortone del 14 di
cembre,- e U--:wro" -appresa-

I occasione wJel -avo xxttOTrjeauno 
compleanno sono stati tra
smessi a Dolores Ibarruri da 
ogni parte d'Italia In parti
colare essi hanno rilevato ti 
significato dei messaggi In
viati dai oompagnl Pietro 
Nonni e Francesco De Marti
no, e dalla Direzione del Par
tito socialista Italiano, da nu
merosi esponenti della vita 
democratica italiana e de un 
grandissimo numero di orga
nizzazioni democratiche, di 
antifascisti di lavoratori 

Mentre giungono in Italia 
altri numerosi membri del 
Partito comunista di Spagna 
per partecipare alla manife
stazione di domenica, una let
tera di auguri che assume 
un significativo valore 6 sta
ta inviata alla compagna Do
lores Ibarruri: li messaggio, 
che augura con caldo affet
to il « ritorco a cosa, al tuo 
popolo » proviene dal carcere 
spagnolo di Carabanchel ed è 
sottoscritto da un gronde nu
mero di detenuti politici. 

Intanto continuano le ade
sioni per l'Iniziativa di dome
nica In onore della compagna 
Jbarruri. Hanno finora aderi
to e saranno rappresentati a 
Roma 11 PCUS. con Kullcen-
ko. membro del CC, primo 
segretario del Comitato regio
nale di Bolgograd, Il PCF. 
con Etienne Fajon: 11 Par
tito comunista giapponese 
con Tornio Nlshlzawa; il 
Partito comunista d e l l a 
Gian Bretagna, con John 
Golan, il Partito comu
nista greco, dell'interno con 
Babls Dracopoulos; Il Parti
to comunista dell'Austria; 11 
Partito comunista dell'Austra
lia; il Partito comunista del 
Belgio; 11 Partito socialista di 
Berlino ovest; il Partito co
munista bulgaro; 11 Partito 
comunista cileno; Il Partito 
socialista portoghese, con 
Soares, il Partito socia
lista unificato di Germa
nia (SED), 11 Partito comu
nista della RFT, la Lega del 
comunisti Jugoslavi; 11 POUP 
(Polonia), 11 Partito comuni
sta di Romania, 11 Partito co
munista di San Marino; 11 
Partito della sinistra comuni
sta di Svezia, il Partito ope
ralo socialista ungherese. 

Un momento dell'affettuoso Incontro del compagno Longo con Dolores Ibarruri 

Approvato un odg unitario 

IL SENATO DISCUTE I TEMI 
DELLA CONDIZIONE FEMMINILE 

Il d o c u m e n t o i m p e g n a il g o v e r n o a d u n a specif ica a z i o n e pol i t ica per l 'occu
p a z i o n e , i serv iz i social i , le s t ru t ture san i ta r ie , la p ian i f i caz ione f a m i l i a r e 

I problem. della cond z onc 
femminile In Italia sono stati 
dibattuti Ieri dal Senato sulla 
base di alcune mozioni. La 
discussione si è conclusa con 
la votazione di un ordine del 
giorno firmato dalle senatrici 
Tullia Carettonl del gruppo 
della sinistra indipendente. 
Carmen Zanti del PCI. Fran
ca Falcuccl della DC e dal 
senatori Ferralasco del PSI, 
Buzlo del PSDI e Germano 
del PLI. 

II documento approvato 
prende atto che 11 governo 
si appresta ad organizzare 
una conferenza nazionale sul
l'occupazione femminile e 
pertanto lo impegna ad una 
specifica azione politica sul 
seguenti urgenti prob'eml lo 
esercizio del diritto-dovere 
al lavoro, l'attuazione di 
strutture sociali che più in 
cldono sulla condizione fem
minile, 'a promulgazione di 
leggi per lo sviluppo dcl'e 
strutture sanitarie e per la 
pianificazione familiare In 
modo da gaiantlre l'esercì? o 
cosciente e consapevole della 
maternità, le ellm naz one di 
residue discriminazioni e di 
Ingiustizie armonizzando leggi 
e prassi alle nuove norme 
del codice familiare 

Nei loro interventi rappre
sentanti del gruppi politici de 
mocratlcl hanno sottolineato 
lo scarto esistente nella con
dizione della donna fra la si
tuazione giuridica piuttosto a-
vanzata e la situazione di fat
to, come emerge In misura 
rilevante, ad esempio della 
estrema difficoltà delle donne 
di trovare e mantenere un 
posto di lavoro 

In particolare la senatrice 
Carettonl ha sottolineato che 
già ora In Ital<a l'occupazione 
lemmlnlle non supera il 19"^ 
E' forse 11 dato più bos^o 
dell'Intera Europa, che oggi 
appare come congiunturale, 
ma che r'schla di diventare 
strutturale se non si risolvono 
1 problemi di un nuovo indi
rizzo di politica economica 

La compagna Carmen Zantl 
ha affermato che le lotte di 
massa sviluppate dalle orga

nizzazioni femminili in Italia 
hanno dato la m sura della 
specificità del problema fem 
minile e ad un tempo hanno 
contribuito a focalizzare pro
blemi sociali e civili rimasti 
In ombra e che sono invece 
di grande respiro naziona'e 
In questo modo le mosse fem 
minili hanno arricchito 1 con 
tenuti e l'articolazione della 
democrazia del nostro paese. 
In questa prospettiva oggi le 
donne pongono come obiettivi 
prioritari della loro lotta e-
manclpatrlce 1 problemi della 
occupazione, della scuola, del 
servizi sociali 

Sono quindi Intervenuti nel 
dibattito 11 liberale Germano 
11 socialista Ferralasco. la se 
natrice Falcuccl della DC Se 
condo quest'ultima, porre la 

que-4 onc del lavoro rome 
preminente per l'orna lapazio 
ne femmln'lc può essere una 
posizione arretrata se non «I 
opera nel contempo per una 
elevazione culturale e pro
fessionale de la donna Dopo 
aver espresso preoccup-iz'oni 
per le esasperazioni Indivi
dualistiche date da certi set
tori politici a radice popolare 
al problema dell'aborto, la se 
natrice de ha concluso affer 
mando che tutta la società 
ha da guadagnare ne! por 
tare avanti 11 disegno costi
tuzionale di pieno sviluppo 
del'a personalità della donna 
A nome del sover-o hi pur 
lato 11 sottosegreta-'o Dellan 
dro 

CO. t . 

I congressi della FGCI 
Questo seTtlman» si concludono g i ultimi Congressi d 

lionc dello rCCl m preparazions del Contiresio nazionale 

Napoli! Cecchl-Cervetti; Mo- Pozzetti-Comi Brescia 
dona Glglioll- Fironisti Magno* 
Unii Sarti Poto-Coaauttat Llvor-
noi Borgna] Sienai Capelli} Ca
novai CappeUinl-Tortoroltai Pa-
larmot M. D'Atemat Salerno! Pl-
Ìlpplnl-Allnovl; Ravennat Mino* 
poli) Coseni» Polli Ptruglat 

0 ertoli; 
Pordenone Paolini Torantoi 
Capitani! Teramo. Tugnolìj Vi
terbo! Clanairacuaa Rimirili Lot
ti; Aflriaentoi Marano; Tempio. 
Martlai FroaÌnon«: C. Rodano: 
Avelllnoi Velardl; Slracutat DI 
Mauro. 

NEL N. 49 DI 

Sì del Senato 
all'inchiesta 
sulla giungla 
retributiva 

La legge che Istituisce la 
commissione parlamentare di 
Inchiesta sulla giungla retri
butiva, già votata dalla Ca
mera, è stata definitivamen
te approvata Ieri da tutti 1 
gruppi nell'assemblea di Pa
lazzo Madama 

Il «caso Corrao», la teoria e la pratica 
Il processo di rmnovamenlo 

che, grazie alla battaglia dei 
comunisti, delle forze demo
cratiche avanzate, e del mo
vimento operato e popolare, 
è stato avviato In Sicilia, 
non e le non potrebbe esser
lo) « indolore ». Impone, in
fatti, scelte politiche chiare 
e, anche, un comportamento 

nuovo e rigoroso in ogni oc
casione Se guata eugenia 
non viene intesa fino in fon
do, possono determinarsi si
tuazioni contraddittorie Un 
segno significativo di ciò è la 
scelta fatta dal sen avv Lu
dovico Corrao, indipendente 
eletto ad Alcamo (Trapani) 
nella lista del PCI. scelta che 

Respinte le dimissioni 
Le dim'ssionl del senatore 

Ludovico Corrno sono state 
lespintc ieri al Senato da 
tutti i gruppi Per II giuppo 
comunista II compagno Per 
n,i ha alleimato che le dimis
sioni vanno respinte non so
lo por ossequio ad una pras
si p.u lamentare ma pei che 
gli avvenimenti cui fu rllerl-
mento la lettera del senato

re Corrao Ugual dano collo 
qui l quaii, mdlpendentcmen 
te dall'apprezzamento che bu 
di esbl si può daie, si sono 
svolti su un plano di corret
tezza Chiunque nel PCI ha 
diritto — ha alfermato Per-
n.* — di espnmere le pio-
pne ingloni, e tanto pai que
sto vale per chi. come Conao, 
non 6 Iscritto al PCI 

lo ha porcaio fino ullu deano-
zie ai II.IIIL.CU/61 aal ÒUO in
cuneo pui .umciuuii.. 

I falli i,ono noti, mellite 
il niou.incnto democratico e 
autonomista e il noslio Pat
tilo etano impegnati m una 
tasta anione unitaria di risa
namento della vita pubblica 
siciliana, Cotrao non avverti
va alcun disagio nell accetta
re la difesa legale del sena
tore democristiano Graziano 
Verzotto, ex presidente del-
l'EMS lEntc Minerario Sta
llano), ora rifugiato ali estero 
per sfuggire ai mandali di 
cattura, gravemente implica
to nello scandalo Sindona. 
Anzi, con dtcluaiazioni e tu-
lenenti. Corrao non esitava 
ad avallare l'« autodifesa pò 
liuti» del Vcizotto I comu

nisti gli hanno fatto notate 
come era loro diritto e 

loro coerente dovere — quan
to questo comportamento /os 

se in evidente contrasto con 
la linea ideale e politica delle 
fotte che avevano contribui
to alla sua elezione e che 
Corruo aieua affermato di 
condividere 

Questa, secondo Cortao. sa
rebbe una « dura minaccia ». 
L espressione di Corrao è in
dicativa di una mentalità-
il vecchio « notabilato », infat
ti, si e sempre arrogato il di
ritto di separare la «teoria» 
dalla «piafica» Questa men
talità ha radici secolari, ha 
prodotto gravi conseguenze 
(tcgeneruttve, e anche con
tro di essa lottano le forze 
democratiche siciliane, il PCI 
in prima fila 

Il «caso Corrao » è tutto 
qui. ed è perciò etttblemati 

quali o accreditano la tesi 
insensata delle «minacce» o 
comunque icntcìiziuno che i 
comunisti avrebbero impedito 
a Corrao il libero esercizio 
della sua professione, sono 
dunque semplicemente grotte
sche e si commentano eia 
sole Corrao è avvocato e par
lamentare- è stato ed è libe
rissimo, come avvocato, di 
« patrocinare» chi vuole, ma 
non può certo pretendere, se
condo un antico vizio, di « an
dare in paradiso in carroz
za », c'oè di difendere i re-
sponicbtlt del malcostume e 
tleua corruzione de e di evi 
tnrc l'esp'irita d"-tipprovnzio-
ve r'r' tnmurlstl e ni tut*o 
l'otti pio arto rfc'le terze slrj-
l-ane che 'ottcno per il rin-
vovatrrnto e ti r'savnmrn'n 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• La discussione sul governo (editoriale di Paolo Bufallnl) 

• La lotta per un nuovo consento (dì Fabio Mussi) 

• Rai-Tv: In quali mani la riforma? (di Bruno Schacherl) 

• Scuola- fine di un ciclo (di Giuseppe Chlarante) 
• Aborto: confronto più serrato (di mar f.) 

• Finalmente II Sud è balzato sulla scena (di Rinaldo 
Scheda) 

• Pdup: tesi o Ipotesi? (di Gerardo Chlaromonte) 

• I l posto dei cattolici nel blocco sociale e agtmonla 
operala (di Giovanni Bianchi) 

• Indebitamento dalle Impresa: è strutturale (di Na
poleone Colajannl) 

• Ma non è l'Europa del popoli (di Giuseppe Solfa) 

• La farne e le multinazionali (di Giuseppe Vitale) 

I • L'agricoltura nella crisi Italiana (nota lntrodut 
tlva di p f ) , 

• De • contadini (di Gaetano DI Marino) 

I 0 Abbiamo vitto In tempo ciò eh* cambiava (di M a n 
I Ilo Rossi Dorla) 
• Rischia di scomparire la « priorità agricoltura > (di 

I Donatella Turtura) 
• Ouettlone meridional* • riforma dell'agricoltura 

(di Luigi Conte) 
1 9 La Cee come alibi (di Nicola Cipolla) 

Le sttida del giornali di | rie'la v'ta pubbl'ca Ora Cor. 
nutra (dal Tempo di Roma f rao sembri avere avrei filo 
al quotidiano di Montanelli) la eontraddi-ione- cercherà, 
« dei laicisti del Secolo, i , forse, un altra mcarrozza: 

9 Hat tan I I sogna II vecchio sultanato (di Giorgio Ml -
gllardi) 

• La grande strage lndoneilana/1 (di Emilio Sarzi Amadé' 

• Dio distro Sade (di Leonardo Sciascia) 

m Pro e contro la città (di Mario Spinella) 

a) Lo «icandalo» del manicomio (di Gianni Serrai 

• Cinema - Igor e Lluba cantano a colori (di Mino 
Argentieri) 

• Musica - Un Macbeth di luce e geometria (dì Luigi 
Pestaloz^a) 

a> Arti - Roma Spazio attivo/struttura 
Del Guercio) 

e Televisione • GII amari casi del 

idi Antonio 

filone nero tdi Ivano 

cip. lanl) 
0 Libri - Mario Spinella Devianze alimentari Mario Lu

netta, Squarci di «civiltà manniana». Sieqmund Ginz* 
berg, Citta di esclusi, Giuseppe Vitale Di solo pan* 
Proletari spagnoli idi D o m e I b . i n u n i 

http://ii.iiil.cU/

